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Le iniziative 

nella regione 

per la giornata 

dell' 8 marzo 

TERNI — La giornata della 
donna nasce a Terni all'in
segna della creatività. Lo slo
gan che spicca su decine di 
manifesti è « La nostra crea
tività per cambiare la nostra 
vita». In piazza della Re
pubblica le donne si ritrove
ranno oggi, alle ore 16, per 
dare il via ad una festa, 
promossa dall'UDI, che dure
rà tre giorni e che in parte 
si svolgerà in piazza, in parte 
nella Sala Farini. Nella nuo
va sede dell'UDI, in corso 
Tacito, fervevano ieri i pre
parativi per la festa. Si rac
coglievano oggetti, frutto del
la creatività delle donne: 
quadri, soprammobili, ricami. 
Manifesti coloratissimi erano 
disegnati a mano, su un 
grande tavolo. 

« Tutto quello che serve 
per la festa — dice Paola — 
è fatto da noi in maniera ar
tigianale. I manifesti, solo 
per fare un esempio, li fac
ciamo noi senza andare in 
tipografia ». Poi mostra una 
bottiglia e un bicchiere di
pinti a mano: « Anche que
sto tipo di oggetto — pro>e-
gue — che venderemo, non lo 
siamo andate a prendere a 
Deruta ma lo abbiamo fatto 
noi stesse, cosi come noi 
Messe abbiamo preparato i 
dolci. E' questa dimensione 

che noi vogliamo valorizzare. 
la oreatività che ogni giunto 
la donna esprime nel lavoro 
domestico, nella vita quoti
diana. Con lo stesso spirito 
abbiamo elaborato i tre do
cumenti, che sono una rac
colta di testimonianze dirette. 
Partiamo dal privato per ar
rivare poi al sociale ». 

I tre documenti su: «Per 
che tante di noi vestono al
l'usato? Solo perchè costa 
poco? », argomento del quale 
si discuterà oggi alle ore 18; 
il secondo su « Come la scuo
la sviluppa o mortifica la 
creatività fin dall'Infanzia », 
oi cui si discuterà domani al
le ere 16 e 11 terzo, infine, su 
« La salute della donna: come 
partoriamo, come abortiamo, 
come possiamo tutelare la 
nostra salute », di cui si par
lerà sabato alle ore 18. 

SI discute sulle grandi 
questioni, come la salute, ma 
anche su aspetti che appaio
no più frivoli. Sulla copertina 
del primo del documenti vie
ne posto un altro interrogati
vo: « Dal rifiuto dei ruolo di 
manichino che ogni stagione 
cambia vestito, alla scoperta 
del vestito usato: liberazione 
dalla moda di serie o seniore 
sfruttamento commerciale? ». 
Quale risposta danno le don
ne? a Noi non diamo nessuna 

A Terni da oggi fino a sabato 
la «tre giorni creativa» 

Il via alle manifestazioni dell'UDI è fissato per le 16 in piazza della Repubblica 
Il lavoro delle donne - I temi dei dibattiti - Spettacoli e testimonianze dirette 

risposta — risponde Paola — 
vogliamo cercare di capire 
perchè tante di noi si vesto
no con abiti usati e quajji 
meccanismi vi sono dietro 
questo fenomeno ». Se è vero 
che nel volumetto non c'è 
nessuna risposta diretta, è 
però vero che essa c'è, Impli
citamente, attraverso le te
stimonianze che vi sono rac
colte." 

« Ho cominciato a vestire 
usato più per un fatto di i-
dentificazione esteriore in u-
na certa area politica che per 
reale motivo economico — 
scrise Giulia, studentessa — 
poi da qualche tempo è sorta 
una vera e propria industria 
dell'usato, un altro tipo di 
sfruttamento commerciale ». 
Chi ci guadagna? Viene 
chiesto a Susanna, proprieta
ria di un piccolo negozio del
l'usato. che risponde: a l 
grossisti di certo ». Anche 11 

problema della salute è stato 
affrontato raccogliendo te
stimonianze dirette: quella 
della ostetrica che per il 
parto pratica il training au
togeno, quelled i due donne 
ohe hanno partorito con 
questo metodo, quella, trau
matizzante. di una donna che 
ha abortito sette anni fa, 
quella della donna che lavora 
come medico. 

«Anche partire dal nostri 
problemi per poi farli diven
tare momenti di una batta
glia politica — afferma Eli
sabetta — è l'espressione di 
come la creatività delle don
ne si rivela nella iniziativa 
politica. Abbiamo fatto cosi 
per la battaglia per gli asili-
nido. Nello stesso modo è 
partita la nostra iniziativa al
l'interno del consultori. Per 
cinque o sei mesi abbiamo 
discusso tra di noi, poi 
quando è stata approvata la 

legge sull'aborto, abbiamo 
deciso che era ora di inter
venire perchè la legge fosse 
applicata ». 

« Occorre ora — aggiunge 
Anna Lizzi — fare un salto in 
avanti nella battaglia por gli 
asili-nido, affrontando il 
problema della formazione 
professionale del personale 
che vi lavora, cosi come è 
necessario uscire dai consul
tori per lavorare nei quartie
ri, tra le donne che non 11 
utilizzano ». 

Alle iniziative che si svol
gono a Terni, si intrecciano 
quelle non meno interessanti 
promosse in tutti l centri pe
riferici: a Narni Scalo U 
coordinamento delle studen
tesse ha preparato una 
mostra che sarà esposta oggi 
davanti all'ingresso dell'isti
tuto di ragioneria e del liceo 
scientifico, con la quale si 
affronta il tema specifico del

la condizione, nella scuola e 
nella società, della ragazza 
che studia. A Narni nel po
meriggio ci sarà una mani
festazione promossa dall'UDI 
e dalla CGIL. 

Altra iniziativa interessante 
a Corbara. promosa daìla 
Confcolthotorl: alle ore 8 si 
terrà una assemblea delle 
donne contadine che si re
cheranno poi in delegazione 
in Comune, dove saranno ri
cevute dal sindaco. Su tutto 
il territorio provinciale sa
ranno diffuse più di 2 mila 
copie di « Noi donne » il set
timanale dell'UDI. Anche nel
le scuole, in particolare alle. 
magistrali, al primo liceo 
scientifico e all'istituto di 
ragioneria, la giornata della 
donna sarà festeggiata con i-
niziatlve prese dal collettivi 
studenteschi. 

g. e. p. 

La ricostruzione della sto
rta del movimento delle don. 
ne in Umbria: una ricerca 
che veda impegnati non solo 
università e istituti specia
lizzati ma che coinvolga par
titi, istituzioni, organizzazio
ni, associazioni femminili, 
singoli cittadini. La ricostru
zione (che dovrà essere pron
ta ed essere pubblica fra un 
anno) non si gioverà solo di 
contributi strettamente sto
riografici ma raccoglierà te
stimonianze dirette, racconti, 
fotografie, episodi sconosciuti 
e. ignoti alla « storia ufficia
le ». 

E' una delle ' iniziative 
promosse dalla Consulta re
gionale sui problemi della 
donna che ieri mattina pres
so la sala « Clitunno » di Pa
lazzo Cesaroni ha tenuto la 
sua ormai tradizionale confe

renza stampa in occasione 
dell'otto marzo per fare il bi
lancio delle attività di un 
anno e per illustrare il pro
gramma di quelle future. 

«A due anni di vita di 
questo organismo — ha detto 
Maria Assunta Pierotti in 
rappresentanza del presidente 
della consulta la compagna 
Katia Bellino assente per 
motivi di salute — ne sotto
lineiamo la possibilità: esso ha 
consentito un ampio confron
to su temi importanti fra or
ganizzazioni e forze politiche, 
un confronto ,-r-^ ha aggiunto 
— che non è stato e non è 
tuttora sicuramente facile né 
all'interno né all'esterno della 
Consulta ». Maria Assunta 
Pierotti ha detto che c'è an
cora molta strada da percor
rere ma che sono stati com
piuti importanti passi in a-

In un volume la storia 
del movimento delle donne 
Conferenza stampa della consulta regionale sui problemi femminili - Bilancio 
di un anno di attività -1 risultati conseguiti - «Molto però resta ancora da fare» 

vanti nei rapporti con le isti
tuzioni e le varie organizza
zioni: « Oggi — ha dichiarato 
— la consulta è diventata un 
punto di riferimento impor
tante per tutti». 

Dopo aver ricordato i péri-
coli e i limiti derivanti dàlia 
situazione politica ed econo
mica del paese, le rappresen
tanti della Consulta hanno 
esposto le principali iniziati
ve e i settori nei quali sono 
impegnate: oltre che della ri

cerca sul movimento delle 
donne in Umbria («• lancere
mo un appello — è stato det
to — perché si manifesti la 
più ampia collaborazione »). 
si è fPJÌQ$o Jlella ricerca,sul 
lavoro a domicilio e dell'ap
plicazione della relativa ' leg
ge. Particolare attenzione è 
stata dedicata alle questioni 
della salute della donna: ne 
sono una testimonianza il re
cente convegno di Trevi e gli 
incontri che si stanno svol

gendo sul tema dei consultori 
in Umbria 

Numerose le iniziative cul
turali in programma: tavole 
rotonde dibattiti (donne e 
mass-media. • la . questione 
femminile nella letteratura 
tedesca, l'immagine delta 
donna nei giornali femmini
li), la creazione di una bi
blioteca specializzata, la 
pubblicazione di un bollettino 
informativo della consulta 
che sarà spedito a tutte le 

famiglie umbre. « La difficol
tà maggiore nel nostro lavoro 
— hanno affermato i membri 
della consulta — è dovuto 
soprattutto al fatto che non 
esiste ancora l'abitudine a 
considerare le donne come 
referente. Ma nonostante tut
to qualche risultato positivo 
per la crescita della sensibili
tà e della consapevolezza in
torno alla questione femmini
le è stato raggiunto anche 
nella nostra regione ». 

Chiesto il rinnovo delle presidenze e degli statuti 

È possibile rendere funzionali 
le vecchie Casse di Risparmio ? 
Una mozione presentata al Comune di Terni da Paci - Il 
mandato della banca del capoluogo scaduto da 6 anni 

TERNI — Le Casse di Ri
sparmio. così come sono or
ganizzate e gestite attualmen
te. non sono adeguate a svol
gere la loro funzione: occorre 
perciò che al più' presto si 
proceda al rinnovo delle pre
sidenze (il mandato di quella 
di Terni è scaduto dal 1973) e 
che siano apportate profonde 
modifiche ai loro statuti. Su 
questo giudizio c'è stato in 
consiglio comunale una so
stanziale convergenza t~a le 
forze politiche. I lavori iel-
l'ultima seduta sono stati 
completamente adsorbiti dalla 
discussione sulle Casse di 
Risparmio. 

Punto di partenza è stata 
la mozione presentata, a no

me del PCI dal capogruppo 
compagno Libero Paci, mo
zione sulla quale sono stati 
espressi giudizi positivi, come 
ha fatto in particolare il ca
pogruppo repubblicano Roc
chi. sia per aver sollevato un 
problema di tale portata, sia 
per averlo posto nei giusti 
termini. La seduta si è con
clusa con l'impegno di anda
re nella prossima riunione, a 
un voto unitario su un ordi
ne del giorno. 

Lo stesso firmatario della 
mozione ne ha illustrato il [ 
contenuto e le finalità: «con I 

i questa mozione — ha detto i 
| Libero Paci — abbiamo volu- j 
j to richiamare l'attenzione del i 
i consiglio della città sul prò-

Interventi della 
Regione a favore 
dell'artigianato 

Il varo di alcuni interventi 
di sostegno all'artigianato e di 
provvedimenti di disciplina 
della caccia sono due dei fat
ti salienti delle riunioni del
le commissioni permanenti 
della Regione di ieri pomerig
gio. 
La commissione affari isti

tuzionali ha preso in esame 
due proposte legislative della 
giunta regionale che, oltre a 
prevedere un conferimento di 
fondi all'Artigiancassa stabili
scono una serie di interventi 
a favore delle cooperative, dei 
consorzi artigiani, delle coop. 
artigiane di garanzia e per 
la qualificazione e commer
cial iz?azione del prodotti del
l'artigianato. nonché la parte
cipazione a fiere mostre e 
provvedimenti a favore del
l'insediamento e lo sviluppo 
di imprese artigiane In aree 
attrezzate. 

Su tali atti la commissio
ne ha espresso parere favore
vole. Sull'pmpllanvnto del 
fondi all'art igiancasaa la com 

misàiitne ha discusso anche di 
un disegno di legge propo
sto dalla DC. che è stato uni
ficato poi con quello della 
giunto. La commissione affa
ri sociali ha completato l'e
same delle serie di provvedi
menti riguardanti la caccia e 
la tutela faunistica. Ha li
cenziato la proposta di leg
ge per la ricostituzione e la 
tutela del patrimonio faunisti
co e la disciplina della cac
cia nominando relatore il pro
fessore Fortunelli. 

n testo, messo a punto Ieri 
sera, sari discusso in un in
contro previsto per le ore 
15.30 di giovedì 22 man» 
presso il comune di Deruta 
con le associazioni venatorie, 
naturalistiche e protezionisti-
che e te amministrazioni pro
vinciali di Perugia e Temi. 

Valutazione positiva è sta
ta data al disegno di legge 
della giunta riguardante la 
defeca alte province delle fun
zioni m materia di caccia e 
pecca 

blema del rinnovo della pre
sidenza e della vicepresidenza 
della Cassa di Risparmio di 
Temi e più in generale in
torno al problema del credi
to. Riteniamo che ciò non 
possa avvenire senza un ém
pio e aperto dibattito • che 
veda impegnati tutti i sogget
ti interessati: forze politiche. 
istituzioni, forze sociali che 
operano in agricoltura, nel
l'industria. nell'artigianato. 
nel commercio». 

Il dibattito, con le diverse 
sfumature, ha confermato le 
critiche da più parti mosse 
alle Casse di Risparmio: 
« Anche la DC avverte — ha 
ammesso il suo capogruppo. 
Giuseppe Bruno — che at
tualmente si sta attraversan
do una fase nella quale le 
Casse di Risparmio non sono 
più all'altezza dei tempi >. 
e E' un istituto — ha detto il 
capogruppo del PRI Auro 
Rocchi — rimasto legato a 
vecchi schemi, con un vec
chio statuto, chiuso nella sua 
torre d'avorio. Le proposte 
del PCI meritano ogni atten 
zione>. Non diverso è stato 
il giudizio del capogruppo 
socialista Claudio Fabi, che 
ha ricordato la vicenda della 
Cassa di Risparmio di Narni. 

Nei dettagli. è sceso il 
compagno Roberto Rischia. 
che ha ricordato come la 
Cassa di Risparmio «affondi 
le sue radici nella nostra più 
antica storia cittadina, essen
do stata fondata nel 1467». 
L'assessore al bilancio si è 
poi detto convinto che il di
battito aperto servirà e per 
stimolar l'impegno politico 
delle forze più vivaci, per ri
portare la politica di questo 
istituto al antro di quello 
sforzo di risanamento, di 
ripresa economica e produt
tiva così necessaria allo svi
luppo della nostra comuni
tà ». Ha poi citato una serie 
di dati di estremo interesse: 
sono 68.122 i piccoli rispar
miatori. dei quali la Cassa dì 
Risparmio di Temi raccoglie 
gran parte dei depositi. 

Nuovo incontro tra sindacati, leghe e Regione 

Quale futuro per i contratti 
di lavoro stipulati con la 285 
Pro vantimi: «No alla proroga generalizzata, sì al manteni
mento dei rapporti nei settori con prospettive di sviluppo» 

Nuovo incontro sindacati. 
leghe dei disoccupati e Re
gione sulla 285. L'assessore 
Alberto Provantlni ha riferito 
tutti gli orientamenti matu
rati nel corso dell'incontro 
romano della scorsa settima
na: no ad una proroga gene
ralizzata dei contratti, si a 
mantenere i rapporti di lavo
ro contratti in settori che 
hanno prospettive di svilup
po. La giunta ha continuato 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico sarà in grado fin dal 
prossimo martedì, alla luce 
di queste scelte, di trasmet
tere al consiglio proposte che 
potrebbero, se approvate, di
venire, in tempi brevi, esecu
tivi. 

Il dibattito sulla 285 era 
stato riaperto dale teghe dei 
disoccupati lunedi scorso. 
quando centinaia di giovani 

avevano manifestato in piazza 
della Repubblica e subito 
dopo si erano recati a Palaz
zo Cesaroni e alla sede del
l'associazione industriali per 
far conoscere e discutere la 
propria piattaforma. Provan
tlni ieri mattina, entrando 
nei dettagli, ha esposto poi 
gli indirizzi del governo: no 
alla proroga generalizzata e 
attivazione dei contratti del 
79. Per quanto riguarda più 
direttamente la giunta le 
proposte sono le seguenti: 
oltre agli orientamenti gene
rali si accetta la proposta di 
andare ad una attenta verifi
ca degli organici. 

Da parte sindacale proprio 
ieri sera è stato emesso un 
comunicato dove, dopo aver 
sottolineato che con gli in
contri di questi giorni e gli 
impegni presi, si apre la pos

sibilità di una conclusione 
sena e accettabile della vi
cenda dei precari della 285. 
vengono indicati 5 punti che 
costituiscono l'intera piatta
forma. Disponibilità a verifi
care se, in base ai fondi a 
disposizione, possibile attiva
re tutti i contratti previsti 
per il 79. SI alle possibilità 
di controllare eventuali for
me di assenteismo ingiustifi
cato. Proposta di trasformare 
tutti I contratti del *79 in 
contratti di formazione lavo
ro. Richiesta di costruire un 
tavolo di trattative regionali 
a cui partecipino tutte le 
amministrazioni degli Enti 
locali e dello Stato. 

Se ancora resta qualche 
margine di disaccordo, ampi 
sembrano comunque oramai i 
punti di convergenza fra di
soccupati e leghe. 

Sei pomeriggi di sperimentazione (fino a dopodomani) 
r 

Al Teatrino dei Raspanti 
« analisi drammaturgica » 
dei testi con Luca Ronconi 

L'esperienza del direttore del « Laboratorio » - Il seminario pro
mosso dalla Regione, dai comuni di Perugia e Prato e dall'Audac 

Luca Ronconi, il direttore del « Laboratorio » di Prato e uno degli uomini di teatro più noti in 
Italia, la chiama « analiii drammaturgica ». Un tipo di ricerca cioè che non vuol essere una in
dagine sulle tecniche espressiva • recitativa o una sorta di « prova di teatro » per una rap
presentazione finale preordinata. La intende invece come la continuazione di un lavoro ini
ziato da anni sui « concetti cardine » della drammaturgia (personaggi, narratività, rapporti strut
turali dell'opera e via dicendo): una indagine sul testo e i suoi significati, una «ricerca sul
l'espressione », una analisi — 
come dice — « dei procedi 
menti della comunicazione ». I 
Dal 5 marzo, ogni pomeriggio ( 
vino al 10 marzo, nel piccolo j 
« Teatrino dei Raspanti » di ' 
Perugia lo stesso Luca Ron- | 
coni con gli attori Marisa Fab- , 
bri e Franco Branciaroli e | 
una trentina fra giovanissimi ! 
studenti del liceo classico e i 
scientifico di Perugia e di , 
operatori dei gruppi teatrali 
lavorano su un dramma di 
Ibsen il « John Gabriel Bork-
man ». 

Ogni scena, ogni singolo 
gruppo di battute viene letto 
e riletto, commentato, disar
ticolato, ricomposto, passato 
al setaccio di quella che il 
regista di Prato chiama « let
tura verticale ». Una lettura 
In profondità tesa (al di là 
della psicologia dei personag
gi e della rappresentazione 
« naturalistica ») a ricercare 
le tematiche che il testo, con 
i suoi segni linguistici, e-
aprime. Il seminarlo di Ron
coni è promosso dalla Regio
ne dell'Umbria, dall'Audac, e 
dal Comune di Perugia In 
collaborazione con quella di 
Prato. 

L'esperienza — afferma 11 
regi'ta — (preceduta da tre 
sei^ipjri tenuti al Piccolo 
teatro di Milano dall'ottobre 
al febbraio scorso) non rap
presenta una novità ma si 
inserisce organicamente nel-
l'attiviti del « Laboratorio» 
di Prato: un'attività che 
rompe con il teatro tradizio
nale concepita al contrario 
come « una comunicazione 
teatrale » che lavora necessa
riamente con piccoli gruppi 
di spettatori. Non si tratta di 
una concezione elitaria dello 
spettacolo? Ronconi sostiene 
di no, affermando che «un 
rapporto vero con gli spetta
tori non si raggiunge attra
verso la quantità » e che ci 
possono essere « tanti tipi di 
teatro per quante sono le 
persone ». 

« Il teatro — dice -— è già 
elitario di per sé pecche non 
potrà mai avere milioni d: 
spettatori come la TV. Su 
questo piano 700 spettatori o 
70 sono la stessa cosa. Di
pende cosa si fa con questi 
70». L'attrice Marisa Fabbri 
parla a questo proposito del
le mistificazioni che hanno 
circondato l'Idea dello «spet
tatore attivo ». « Che vuol di
re Infatti partecipare? Il 
nostro lavoro va inteso come 
uno studio per comunicare 
quello che c'è dietro e dentro 
il testo teatrale, far andare 
dentro la storia che si sta 
sperimentando ». 

E' un lavoro capillare, con
tinuo. dove — dicono polemi-
csmesìte gli *s*x>nentì del 
Laboratorio di Prato — la 
gente che lo segue diretta
mente fa passi in avanti 
mentre spesso ie amministra
zioni politiche, legate a vec
chi schemi, rimangono in
dietro. Luca Ronconi cita il 
caso delle « Baccanti » di 
Euripide a Prato: se In una 
nera — spiega — avessimo 
radunato 3-4 mila persone 
non avremmo suscitato tutte 
le polemiche che ci sono sta
te per over raggiunto lo stes
so numero di persone in 3 
anni lavorando in profondità 
per piccoli gruppi. 

All'assessorato ai beni cul
turali della Regione si sotto
linea la validità dell'iniziati
va. indirizzata soprattutto al
le giovani generazioni. 

VE' un tipo di sperimenta
zione in cui dobbiamo crede
re — affermano —. se si 
pensa che questo seminario 
di ricerca non è tanto un 
seminario per l'oggi ma per 
il domani e ti dopodomani. 
De! resto — dicono ancora I 
funzionari dei beni culturali 
— è Io stesso problema che 
si pone nella ricerca scienti
fica: sono iniziative che pa
cano in prospettiva, anche a 
lunga distanza di tempo». 

La frana a Orvieto 
avanza ancora: 

saltate altre 2 spie 
ORVIETO — Altre due spie collocate nell'edificio dell'ex 
dispensario di Orvieto hanno ceduto. Si tratta di due 
vetrini antismottamento collocati nell'edificio appena l'al
tro ieri, che vanno così ad aggiungersi agli altri tre 
infrantisi tre giorni fa. La Rupe insomma se pur con 
movimenti lievi continua giorno per giorno nei suoi spo
stamenti. « C'è un aggravarsi generale — dicono all'ufficio 
tecnico del Comune — delle condizioni di tutta la zona 
ovest, che va dal Fosso della Civetta fino a Porta Maggiore. 
tutta la zona interessata dagli smottamenti ». « Non dob-| 
biamo comunque gettare tra la gente inutili allarmismi, 
dicono i tecnici, ma la situazione certo non è tranquilla ». 

Immediatamente ieri mattina è stato effettuato sul po
sto un altro sopralluogo dal quale secondo i tecnici sarebbe 
scaturita la decisione di tenere l'edificio dell'ex dispensa
rio sotto osservazione per una decina di giorni. Intanto 
in termini ravvicinati inizierà l'opera di bonifica di via 
Alberici comprendente una parte degli edifici che insi
stono sopra la frana di Cannicella. Si tratta del rifaci
mento di un tratto di fognatura per circa sei metri. 

La « vicenda rupe » continua cosi a salire nell'atten
zione dell'opinione pubblica orvietana e nazionale. Giorno 
per giorno Orvieto è meta dei vari tecnici delle ditte, che 
parteciperanno al concorso per l'appalto dei lavori, inca 
ricate della presentazione dei progetti di risanamento, 
mentre continua naturalmente la febbrile opera da parte 
del Comune e della Regione di stretto controllo della 
situazione nei suoi minimi dettagli. 

La città intanto attende la tavola rotonda, prevista 
per domani aiìe ore 17 presso il teatro Mancinelli di Or
vieto, che sarà presieduta dall'assessore* regionale Ennio 
Tomassini. presidente della Commissione regionale tecnico-
scientifica per i problemi della Rupe di Orvieto. Sempre 
domani l'amministrazione, alle ore 10, effettuerà un sopral
luogo nella zona della frana con i rappresentanti della 
stampa. NELLA FOTO: le crepe provocate dalla frana. 

p. sa. 

Interrogazione del PCI 
per lo sblocco dello statuto 

dell'università perugina 
Sono stati i parlamentari comu

nisti a risolvere il problemi: il 
nuovo statuto delti Università per 
stranieri — sostengono i compagni 
Scaramucci. Ourrini, Bartolini. in 
una interrogatone al Parlamento 
— è da cinque armi fermo «I Mi
nistero. 

Insomma dopo tento d scuter e 
sulla condizione degli studenti di 
•tiri paesi residenti a Perugia non 
si t ancora sciolto H nodo del 
funzionamento dell'Ateneo pern
iino. 

L'interpellanaa I» dice chiaro: 

* l'Università per stranieri contì
nua ad essera amnvnistrata coi 
una normativa incerta, che tanti 
problemi e difficoltà ha arrecato 
nel passato >. Il nuovo statuto, 
quello per intenderci termo da cin
que anni a! Ministero, prevede an
che una più rappresentativa arti
colazione degli organi dell'Univer
sità e consentirebbe pure di rin
novare raoidamente il vecch'o con
ig l io di ammnistrazlone che e ap
punto. scarsamente rappresentativo 
o comj iq j f scaduto da ormai sette 
inni. 

Cosa c'è a Terni dietro la campagna di attacchi a volte sottili e a volte triviali 

Tanti fatti un unico legame: l'anticomunismo 
TERNI — Se si guarda agli 
episodi che la cronaca ha re
gistrato in questi ultimi gior
ni. t opportuno non limitarsi 
alla pura e semplice registra
zione dei fatti, ma cercare di 
individuare il legame che li 
unisce. Riassumiamo i fatti: 
qualche giorno fa appare la 
notizia delTiniziativa giudi
ziaria del pretore di Orvieto 
nei confronti della Giunta re
gionale delTUmbria. che vie
ne accusata di ritardi e ina
dempienze neWopera di salva
taggio e di risanamento della 
rupe. Fra sabato e domenica 
scorsi sulle pagine locali del 
Messaggero vengono pubblica
te le denunce dei redditi del 
7f delle * personalità* cit
tadine. 

L'iniziativa i giusta, non è 
certo il Partito comunista a 
dolersi che t cittadini venga
no messi in condizione di con
trollare il comportamento mo
rale degli muomini politici» 
(non abbiamo niente da te
mere, semmai sono altri, ad 

esempio i commercialisti de | 
con la BMW che denunciano. 
un milione e mezzo l'anno, a 
non avere le carte in regola). 
Ma ti modo con cui le denun
ce dei redditi sono state pre
sentate dal Messaggero lascia
va intendere, sema neppure 
troppi sottintesi, che in fondo 
i partiti sono tutti uguali, i 
comunisti non pagano le tas
se al pari dei democristiani. 

Sempre in questi giorni un 
gruppo di giovani occupa nuo
vamente rex palazzo della Sa
nità. e la città è tappezzata 
di manifesti e di scritte in 
cui si afferma che la' Giunta 
comunale tenta di portare 
avanti una speculazione edi
lizia in queirarea. Infine, la 
DC fa affiggere un manife
sto che denuncia una presun
ta evasione fiscale alle far
macie dell'ospedale di Terni, 

Pur avendo ben presente la 
diversità dei protagonisti e 
dei soggetti di questi episodi 
non può sfuggire il tratto, to 
elemento unificante. Caratte

ristica comune dì questi epi
sodi è l'attacco, con toni ora 
sottili ed insidiosi, ora beceri 
e pesanti, al Partito comuni
sta. Ci viene confermata una 
impressione che abbiamo già 
manifestato: ci sono forze, in 
primo luogo nella Democrazia 
cristiana, che guardano alle 
elezioni, che hanno già aper
to la campagna elettorale. 
che si sono poste sul terreno 
dello scontro. In particolare 
la Democrazia cristiana ter
nana ha ormai imboccato que
sta strada, senza il minimo 
senso di responsabilità. 

Dove sono finiti i e teorici » 
del confronto? E dove è più 
la disponibilità alla discussio
ne. alla verifica delle posizio
ni tra i partiti? A questi diri
genti del Comitato provincia
le della Democrazia cristiana 
non interessa un bel nulla del 
« confronto ». toro hanno già 
aperto la campagna elettora
le, sparano a zero sulle am
ministrazioni comunali, deni
grano il Partito comunista, a 

intanto chiedono ai comuni 
le liste elettorali. Checchi ne 
dica a segretario provinciale 
della DC, ci sono esponenti 
democristiani che vanno in 
giro dicendo di aver sapulo 
addirittura la data delle eie
zioni. Siamo arrivati a questo. 
Ecco chi vuole le elezioni an
ticipate. 

E non avevamo ragione al
lora a dire che la Democra
zia cristiana ha cambiato li
nea? Non solo i dirigenti pro
vinciali democristiani voglio
no le elezioni, ma dal tono 
delle loro « uscite pubbliche » 
si capisce anche che genere di 
campagna elettorale vogliono 
condurre. Prima di accusare 
gli altri di evasione fiscale. 
la Democrazia cristiana ter
nana guardi in casa sua, do
ve in fatto di frode al fisco 
ci sono dei maestri. Non vi 
sembra il caso di propone al
la discussione della città, dei 
partiti, qualcosa di pia serio? 

Maurizio Benvenuti 

Dibattito a Ponte S. Giovanni 
su « Economia sommersa e 

ruolo del movimento sindacale » 
Economia sommersa e mo

vimento sindacale: la di
scussione è inlzieva ieri sera 
nel corso di tm* affollatis
sima assemblea indetta da 
CGIL, CISL e UTL del com
prensorio di Perugia a Ponte 
S. Giovanni. La questione è 
di grande rilevanza anche in 
Umbria hanno sostenuto I 
numerosi esponenti che si so
no succeduti al microfono. 
Basta infatti fare alcuni no
mi di attende, con partico
lare riferimento al settore 
tessile, per comprendere la 
amptesaa del fenomeno nella 
nostra Regione: Spagnoli. El-

ed altre fabbriche da 

tempo infatti hanno fatto e 
praticato coerentemente que
sta scelta. 

Ma esistono poi realtà an
cora più decentrate e forse 
più « sommerse » che atten
dono una indagine seria e 
puntuale. Con questi temi ha 
inteso ieri misurarsi il sinda
cato accanto all'analisi del
la realtà, cosi come si pre
senta; è stato anche discus
so il futuro assetto decentra
to e più partecipato che la 
federazione unitaria ha in
tenzione di assumere in Um
bria. Alcuni provvedimenti 
in questo senso sono già stati 
presi, 


